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Puglia 
Pentapartito 
ma senza 
i socialisti 
••BAR. Pentapartito alla Re
gione Puglia, ma con I Verdi In 
maggioranza • I socialisti, do
po decenni, all'opposizione 
nella terra di Rino Formica • 
Gaudio Signorile, nonostante 
I recente successo alle elezio
ni amministrative. Il consiglio 
regionale pugliese ha eletto ie
ri sera il nuovo esecutivo, com
posto da democristiani, social-
democratici, repubblicani, li
berali e Verdi del Sole che ride. 
Tutto secondo le previsioni e 
raccordo firmalo un mese la 
tra I cinque partltL Con la stes
sa votazione - 26 a favore, 23 
contro - è slato eletto anche il 
presidente del nuovo esecuti
vo. 0 de Michele BeDomo. 
<UuT83 assessore all'agricoltu
ra. I socialisti, cacciati per la 
prima volta all'opposizione. 
dopo essere slati ininterrotta
mente al governo dal momen
to della costituzione della stes-
sa Regione, hanno accusato la 
«tedi «Mocenbtsmo» e di «al-
tegglamentoantlsocialista». 

Vicepresidente della ghmta 
e stato eletto 11 socialdemocra
tico Giuseppe AHatato, asses
sore uscente al turismo. Otto 
assessorati sono andati alla 
De; unoclascuno a Psdi. Fri. PU 
e Verdi del Sole che ride, pre
senti per la prima volta in con-
SkjUo regionale. 

Un consigliere della De, Giu
lio Stano, pur esprimendo un 
voto formalmente a favore* 
(cosi lo ha definito), ha pero 
annunciato di essere contra
rio alla formula di governo» 
che risulta «arretrata e rappre
senta - ha detto nel suo Inter
vento-una grave Interruzione 
dei rapporti tra la De e gli altri 
grandi partiti tal Puglia*. U con
sigliere acudocroclato dissi
dènte ha concluso chiedendo 
uh riawto della collaborazione 

CMacoOtMR* 

Milano 
Cria 
di giunta 
in Provincia 
MIMANO.Da ieri sera non 
e * pio una maggioranza «re* 
so •verde grigia» alla provincia 
« MUanoTAdua mesi esatti 

• dalla nascita dell'esapartito 
KTrU Psdi. fri. Pensionali e 
Verdi 0 consiglio provinciale 
na preso atto delrusclta dei 
Varai dalla giunta, con le di
missioni dell assessore all'eco
logia Maurizio Battello, e dalla 
stessa maggioranza. In base al-
la nuova legge .sulle autono
mie locali la maggioranza at
tuale (che, senza! tra 
gneri verdi, conte ora 21 
tori su 45) e la giunta 
fono in carica sino a quando 
non vena presentata una mio-

U decisione del Verdi * le-

Ealla vicenda del vice pre-
ite della provincia Dante 
> (Psi). Mano era stato 

condannato anni fa per il reato 
di falso ideologico e trotta ai 
danni' della regione Lombar-

fc 
_ _ In consiglio sia I Verdi sia 
Dp hanno chiesto con distinte.' 
moztorlBe dimissioni di Mano. 
Entrambe le mozioni sono «ta
to respinte con 22 voti (Pel. Psi. 
PrL PsdL Pensionati «anche PU 
•Ms»-Dn)a21 (De. Lega Lom
barda, Dp e Verdi), astenuto 
Marra 

Comunicati ieri alle redazioni *o 
i nomi dei «lottizzati» 
La Volpe e Vespa hanno eseguito 
gli ordini dei partiti di governò" 

La nomina del segretarioFnsi 
alla vigilia del contratto: 
aspre critiche e richiesta 
di un congresso straordinario 

Del Bufalo al Tg2, bufera nel sindacato giornalisti 
Ieri il direttore del Tg2, Alberto La Volpe, ha comu
nicato i nomi dei suoi tre nuovi vice: tra essi, Giulia
na Del Bufalo, segretario nazionale del sindacato 
giornalisti. Si inasprisce la polemica, crescono le ri
chieste di un congresso straordinario della Federa
zione della stampa. Giuseppe GiuliettJ, dell'esecuti
vo giornalisti Rai: «Degrado Inarrestabile. II sindaca
to rischia di ritrovarsi allo stadio terminale». 

ANTONIOZOLLO 

•al ROMA. I nomi dei vicedi
rettori li stanno comunicando I 
direttori al comitati di redazio
ne. D'altra parte, il contratto 
prescrive che siano i direttori a 
scegliere (e proporre all'edito
re) i loro pia diretti collabora
tori Ma guardate che strana 
coincidenza: sia I nuovi vice
direttori del Tg2 (comunlccl 
Ieri mattina da Alberto La Vol
pe) che quelli del Tgl (resi 
noti Ieri sera da Bruno Vespa) 
sono esattamente I medesimi 
che girano sin dalla fine di lu
glio, quando filtrarono gli or
ganigrammi completi delle te
state e si sapeva che l'Intero 
pacchetto lottizzatoti© era sta
to concordato dal vertice di 
viale Mazzini con I loro spon
sor della maggioranza. La pra
tica spartltorla sta esplodendo 
In torme inedite fin itene con
sociate Rai • rischia di travol
gere anche quelle di rilievo più 
strategico, come la Sacis, 11 cui 

consiglio oggi dovrebbe discu
tere di un palo di nomine lot
tizzate. . 

Cominciamo dal Tg2, la cui. 
redazione si è riunita Ieri sera 
In assemblea per discutere il 
plano editoriale del direttore 
La Volpe. Il voto sul plano, a 
scrutinio segreto, è avvenuto a 
tarda notte. Le Volpe ha co
municato che I suoi vicediret
tori (ogni testata tv ne avrà, tre, 
contro i due precedenti, per 
aumentate esigenze di lottizza
zione In seguito alle perentorie 
richieste dei parliti laici) sa
ranno Giuliana del Bufalo (in 
quota Psi): Filippo Artastasl 
(In quota HI); Franco Alfano 
(In quota dc-Andreottì). I pre
cedenti vice-direttori andran
no: Enrico Mentana (Ptl, ma 
un po' in disgrazia) a lavorare 
per Raidue; Enrico Messina 
(sinistra de) al Tgl. Giuliana 
Del Bufalo viene dal sindacato 
del giornalisti, essendo segre-

GMiana Del Bufalo 

tarlo delta Fnsl. Hslndacato re
sta, dunque, senza Usuo mas
simo dirigente alla vigilia del 
rinnovo; contrattuale, (dicem
bre prossimo, per 1112-13 no
vembre' e 'convocata un'as
semblea preparatoria delle or
ganizzazioni del giornalisti a 
Riva del Garda) e si trova coin
volto in una delle pio brutte 
lottizzazioni. Filippo. Anastasl 
viene dal Tgl, dove da ultimo 

conduceva alcune edizioni. 
Franco Aliano era sino ad ieri 
responsabile della Cronaca al 
Tg2, in Rai e approdato dopo 
esperienze in un tv privata ro
mana, mentre più lungo e va
riegato e il giro che lo ha porta
to da posizioni vicine all'estre
ma destra al filone andreonia-
no. Per li Tg I, Vespa ha comu
nicato che I tre vice-direttori 
saranno il già citato Enrico 

Messina; Luca Giurato, sino ad 
agosto direttore del Grl (in 
quota Psdi): Giuseppe Mazzei, 
redattore capo degli Interni al 
Grl (in quota Prl). Nel prossimi 
giorni toccherà «Ile altre testa
te ma non ci saranno sorprese. 
Dei due vecchi vice, del Tgl. 
Ugo Guidi (de e passato a diri
gere l'ufficio stamparsi); Otta
vio DI Lorenzo (PU) ha chiesto 
- come ha comunicato Vespa 
- da tempo di «avete una col
locazione intemazionale, an
che in vista della partenza del
le Euroneu», un Incerto noti
ziario europeo. Ma tutu sanno 
che Di Lorenzo, una phtride-
cennale esperienza professio
nale, non e nelle grazie dell'Al
tissimo, Inteso come segretario 
delPIL ...-:..;'. 

In questa vicenda, si Intrec
ciano due aspetiidi particolare 
rilievo: la qualità, si fa perdile, 
di questa operazione spartito-
ria e il coinvolgimento del sin
dacato dei giornalisti. L'uno e 
l'altro aspetto hanno aperto 
una lacerazione grave nella 
Federazione delta stampa, nel
la quale la maggioranza (la 
Giunta e convocata tra 24-48 
ore) pensa unicamente a so
stituire con un altro suo espo
nènte Giuliana Del Bufalo. Al
tra componenti del sindacato 
- l'altro ieri il coordinamento 
delle Uste di «Autonomia e soli
darietà», ieri.. l'Associazione 

stampa di Emilia-Romagna, 
l'assemblea di redazione di 
•Repubblica» - chiedono un 
congresso straordinario per re
stituire all'organizzazione dei 
giornalisti una guida e una po
litica credibili. Commenta Giu
seppe Glullefll, segretario del
l'esecutivo giornalisti Rai: >lo 
faccio due considerazioni. La 
prima riguarda il fatto che è 
saltato persino quel punto. 
basso/ di equilibrio che in 
qualche modo pur esisteva tra 
brutali richieste di spartizioni 
ed esigenze aziendali. Voglio 
dire che in certa misura l'inte
resse dell'azienda almeno era 
salvaguardato. Ora la dirigen
za Rai non appare più capace 
di garantire neppure questo re
siduo argine e mi pare che si 
sia avviato un precesso di de
grado davvero inarrestabile. 
L'altra riflessione riguarda lo 
stato del sindacato, che a me 
pare giunto al suo stadio termi
nale, al punto da costituire una 
entità Inutile se non dannosa. 
Una volta tanto guardiamo al 
processo avviato nelle grandi 
confederazioni: o si sciolgono 
le componenti oppure II sinda
cato va verso l'autodistruzione. 
Il congresso straordinario si 
impone come una necessità 
oggettiva per formulare una 
piattaforma contrattuale forte; 
per rifare io statuto del sinda
cato; per una vera e propria ri-
fondazione del sindacato». 

I due leader della De si confrontano a Pfaga. Ma non c'è né «patto» né «primavera» 

De Mita a 
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A Praga, dopo Sirmlone. Per conltottarri/fbriMtt<e 
De Mita, hanno volato fin lassù. Ma non sono aridati 
oltre una convergenza sulle «ragioni ideali» della De. 
«È che lui è più attento al governo dell'esistente», ac
cusa il presidente dimissionario. «Abbiamo respon
sabilità di governo», ribatte il segretario. E rilancia la 
sfida del congresso, anche se ci fossero le elezioni 
anticipate. Per De Mita, pero, è un «bluff». , 

M M U . U S CAMILLA 

« 

wm ROMA. Per la De e solo 
f «autunno di Praga», pio meli-
ne aUa turbolenza che al sere
na Ambivano, invece, a una 
«primavera» I giovani democri
stiani che hanno chiamato U 
segretario e U presidente di
missionario a confrontarsi nel 
momento clou della loro festa 
itinerante per I paesi dell'Est 
Ed ecco Arnaldo Forianl e Ci
riaco De Mita arrivare assieme 
nella capitale cecoslovacca. 
Accolti da battute (scherzose 
da parte di Guido Bodrato. se
riose da parte di Severino Cita
risti) sulla possibilità di un 
«patto di Praga» analogo a 
quello che I due leader strinse

ro nel '69 a SeaGInesio. Ma De 
Mita smorza subito, ogni entu
siasmo: «A Praga c'è stata la 
defenestrazione...», La frase, ri
ferisce chi l'ha ascoltata, e 
sembrala restare a mezz'aria. 
In effetti, c'è stata .defenestra
zione anche atonia, tutta De, 
e proprio ai danni di De Mita, 
scalzato dalla segreteria del 
partito (e poi dalla presidenza 
del Consiglio) proprio da quel 
Forianl con cui 21 anni fa ave
va avviato II rinnovamento ge
nerazionale. E che adesso si 
prepara a mantenere la posi
zione di piazza del Gesù sfl-
dando la minoranza di sinistra. 

'si'ji'l:>'''.!''i. ' .>^ ;:,",:>;:.,-i., „.. . ' .>c: 

•WSem 'imtÉgtataffiapi detta 
sua corrente e persino la pro
pria immaglne:dK«grande me
diatore». Perche? -, 
: Anche Forianl ha- lasciato 
una frase a mezz'aria, a Sbo
rnione: quella che ricordava 
ad Antonio Cava e ai dorotei 
che eranp stati loro a spingerlo 
controvoglia, a correre per la 
segreteria: Salvò poi - questo 6 
ciò che non'è^stàto detto -
metterai a negoziare alle sua 
spaile: Urr gioco che. due anni 

'fa a SirrnloneV'Fbrtenl bruciò 
•utocandidandosi a dispetto 
di Gava. E che, nella stessa lo
calità, ha ripetuto pari pari l'al
tro giorno. La. voglia* ora c'è. 
Sabato sera For)ani:ha.lnvilato 
a cena tutti gli uominlche con
tano del,«grande-centro» rac
contando loro .di aver assistito . 
con . meraviglia, all'omaggio 
che I dirigenti della Cdu tede
sca tributavano ad Helmut 
rtohl al congrèsso dell'unifica
zione: «Non aveva attorno i De 

, Mita e I Bodrato,.-*- E, Insom
ma, la. vogHa di fare li segreta
rio senza tutele e senza condì-

' zkmamenrJ. 
Una De modello Cdu? A Pra-

A.-IJ-'.. /.:.>>" ix;i«;it3.»v, 

'm D delegato'«é» giova**-*, 
Simone Guerrinl.'pone a Foria
nl e De Mita una questione 
esattamente opposta: «Noi sia
mo preoccupali per lo sposta-
mentaa destra deU'asse politi
co delle forze di ispirazione 
cattolico democratica. Per 
questo ci Interessa un'unità 
che consenta alla De di rima
nere grande partito popolare». 
Idealmente d'accordo, Forlani 
e De Mita tornano a differen
ziarsi non appena passano ad 
affrontare le questioni di meri
to. Il segretario subordina tutto 

! alle «nostre responsabilità di 
governo e di partito di maggio
ranza relativa». Sul governo 
pende la minaccia socialista di 
una crisi e «il un altro sciogli
mento anticipato del Pana-

. mento? «Non solo sono contra
rio ad elezioni anticipate ma 
spero proprio di evitarle», dice 
Forlani. Ma tubilo aggiunge: 
«Quello che ha dettò Orarti non 
è campato in aria. Ha detto 
che se li governo non riuscisse 
ad attuare 11 suo programma 
con efficacia, ma prevalesse la 
cònflittuaUta e la rissa, alto-' 
re».». . 

» 
ari? j'Vrfiitóoa v&q anmf^jfxn iù ift'.;:;. _-... .- c:o ':•.-. » 

•2 'CoriaetSljSlrrrt»*-^ a febbraio licori-: 
ForJarU usa laminacela sociali- grasso sarebbe già dovuto es-
sta per Indurre la sinistra de a 
rientrare nei ranghi; De Mita 
replica: «il problema dell'unità /. 
none di disciplina odi mono
polio del marchio. La demo
crazia è capacità di persuasio
ne non imposizione di verità». 
Non scarta. Il presidente dimis
sionario, gli appelli venuti dal-. 
l'ala dorotea del «grande cen
tro*: «L'unità—afferma-* pos
sibile». Anche..perchè In di
scussione non è «la solidarietà 
sulle ragioni ideali». «E quan
do, come purtroppo spesso 
accade, prevalgono la ragione 
di parte chete- posizioni si In
duriscono... Tra chi, come For
lani è -pio attenterai governo 
dell'esistente e chi, come noi, 
d fa carico della prospettiva». 
.Dipende solo dai «ruoli diver
si»? Se fosse cosi, lascia inten
dere J3e Mita, marginldl com
posizióne politica ce ne sórto 
ancora. Altrimenti? «Il congres
so deve svolgersi allajcadenza 
naturale», insiste'Fòrian). An
che, o forse a maggior ragione, 
se ci fossero le eiezióni antici
pate. De Mita, però, obietta 

sere convocato: «Ho l'impres
sione che sul congresso bietta-
no tutti-. 

Ma è la carta su cui i forte-
niani insistono. La loro unica 
preoccupazione è smentire le 

: divergenze con Cava. Per Pran-
dlnl le differenze sono solo «li 
temperamento». Gli aridreot-
tianl, però, sono preoccupati e 
con Cristofo.1 n Vitaloni lancia
no nuovi appelli. Rispuntano 
anche l «pontieri», anzi è corsa 
voce die Vincenzo Scotti 
(grande «entro) e Giovanni 
Goria (sinistra) attendano l'ar
rivo dalla Osi del forzanovista 
Franco Marini dalla Cisl per 
costituire una propria corren
te. Goria conferma la «sinto
nia» con Scotti ma la utilizza 
per smentire: «La risposta non 
può essere la creazione di una 
roba vecchia come una nuova 
correlile». Intanto, il resto della 
sinistra (Cabras, Sanza, D'O
nofrio) soppesa al bilancino le 
«aperture» e le «chiusure» del
l'arcipelago doroteo per cali
brare la risposta di Chiancia-
no.' 

«Serve una riforma della politica, non scoop su simboli e nomi nuovi» 

«tesala Rete 
La Rete di Leoluca Orlando arriva a Torino. «Stiamo 
riscontrando un'attenzione straordinaria, segno che 
nel nostro paese c'è un grande bisógno di politi
ca...», dice l'ex sindaco di Palermo. Ne partito, né 
corrente: «La Rete esprime un bisogno di riforma 
della politica». Un appello a «mettere assieme le 
quote di potere sottratte dal crimine alla democra
zia». ••••• • . ' . - - , •• '•';•'.:-'-

DALLA NOSTRA neOAZIONB 
PIMQIOROIOBITTI .-...;, . , 

gfj TORINO. «La Rete c'è già, 
stai riscontrando un'attenzione 
straordinaria che ci fa capire 
che nel nostro paese la politica 
t nMfata, ma c'è un grande bi
sogno di politica». E' appena 
arrivato da Palermo, fra poche 
ore partirà per Imola, poi 
un'altra fitta serie di appunta
menti su e giù per l'Italia, a Ma-
zara del Vallo, Catania. Ferra
ra, Varese. Seduto sotto I porti
ci di piazza San Carlo, In attesa 
di partecipare alla presenta
zione della Rete nel capoluogo 
subalpino, Leoluca Orlando 
parla della sua proposta di «ri
vedere le regole del gioco» e di 

•verificare il rapporto tra con
senso e politica». 
. (n che mòdo? Secondo Or

lando, l'«llluslone» che basti 
rinnovare I partiti è caduta. Di
ce: «Craxi si è posto al riparo 
da queste preoccupazioni 
quando ha trasformato il Psi in 
una struttura operativa al servi
zio, del Capo, della leadership. 
'La De ha tentato con due del 
suol uomini migliori,, Zacca-
gnlni e De Mita, ma non sono 
riusciti. Il Pei. per ultimo per
chè era. il partito più partito, sta 
facendo un'operazione signifi
cativa e importante.. La seguia
mo con attenzione, ma non 

esaurisce II bisogno di riforma 
della politica come riforma del 
sistema. C'è spazio per una 
nuova costituente non di un 
partito,madelloStato». • 

Una signora lo. riconosce, 
passando fa un cenno di salti
lo con la mano, gli dice: «Co
raggio, Orlandd!».,Pol si'ferma 

"un giovane con la maglietta a 
strisce a stringergli la mano. 
L'ex sindacò, di; Palermo ri
prende Il Ilio del ragionamen
to: «I partiti che non affrontano 
questi problemi,' mimano le ri
forme della politica o con mi
nuetti da convégno o cori riti di 
corrente o-còn scoop legati a 
nuovi nomi e simboli. E men
tre ' I partiti' si 'baloccano, la 
gente è stanca, cresce la disaf
fezione per la politica. E la pro
testa' può'prendere anche la 
via delle Leghe.*)* è una ri
sposta sbagliata a un giusto 
'problema».;. 
.. Cosa è, cosa vuole essere la 
Rete? «Realizza l'unione di 
molti, .singoli o associati, per
sone o movimenti diversamen
te collocati sul.,versanle dei 
partiti, che credono possibile 

riformare te regole del gioco. 
Quando a Lavatone, al conve
gno della sinistra de, ho affer
mato che la Rete non è e non 
sarebbe mai stata una corren
te, qualcuno he tirato un sospi
ro di sollievo. Sbagliando. 
Avrebbe Invece dovuto preoc
cuparsi di pia perchè la Rete 
esprime quel bisogno di rifor
ma della politica che è cosa 
assai pio seria e pericolosa per 
gli attuali equilibri politici di 
qualsiasi corrente democristia
na». 

In che realtà può collocarsi 
l'esperimento della Rete a To
rino? Risponde Orlando: «Vuol 
coprire un bisogno fortissimo 
di superamento della malinco
nia democratica che ha latto 
scoprire a Torino che nessun 
gruppo da solo ce la fa a co
municare la speranza. Nean
che il potere della Fiat da solo 
ce la fa. Allora Torino diventa 
la parabola della politica na
zionale, di un sistema politico 
dove esiste una molteplicità di 
gruppi, di tende, e ogni grup
po, ogni tenda ha la pretesa di 
.farcela. Cosi non si costruisce 
la speranza ma si uccide la de-

. Leoluca Orlando 

Claudio Martelli 

Martelli sul governo 
«Non vogliamo la crisi 
ma se c'è immobifemo 
tireremo le conseguerize... » 
•Il governo vive finché produce, finché va, finché la 
maggioranza produce»: Claudio Martelli nega che il 
Psi prepari la crisi di governo. Ma avverte: «Se preval
gono immobilismo e paralisi, giusto e necessario ti
rarne le conseguenze». A rilanciare le polemiche è 
però Antonio Cariglia. Per il segretario del Psdi «è un 
dato oggettivo» che Psi e Oc considerino ormai «ine
luttabili» le elezioni anticipate. . 

s*B ROMA, ti governo «naviga 
a vista», ma, almeno per il mo
mento. Il Psi afferma di non vo
lerlo spingere, addosso a qual
che scoglio capace di affon
darlo. Lo ha fatto sapere ieri 
Claudio Martelli. Il vicepresi
dente del Consiglio ha definito 
«piene di buon senso» le paro
le di Craxi a Brescia, poi ha 
rassicurato (ma senza partico
lare entusiasmo) Andreotti. 
•Un governo - ha commentato 
- vive finché produce, finché 
fa, finché la maggioranza lo 
mette in condizioni di lavora
re. Se si dovesse viceversa tra
scinarsi una situazione di para
lisi ed immobilismo, questo 
non servirebbe a nessuno ed 
allora sarebbe giusto e neces
sario tirarne le conseguenze». 
Ed aprire subito la strada, a 
quel punto, ad elezioni antici
pate certe. Una rassicurazione 
a metà, una spada di Damocle 
sulla testa di Giulio Andreotti e 
della De, Anche perché, a vo-

1 tir trovare cc^'cné'ndfi vàijho 
nell'azione' di governo,' rie! 
'taortentò-ih'eul a*»del Cono 
cominciassero a giudicare In
sostenibile la situazione. Craxi 
non avrebbe che l'imbarazzo 
della scelta. 

Martelli si è poi lasciato an
dare anche ad un breve com
mento sul «blitz» del segretario 
sul simbolo del partita «Un ri
tocco da artista», l'ha giudica
to. E l'«unità socialista», ha ag
giunto, è rivolta non solo all'e-

I sterno ma anche all'interno 
I del garofano. «Anche U Psi -ha 

detto il vicepresidente del Con
siglio - ha bisogno di una mag-

: giore coesione a) suo Interno». 
- Furibondo con il-govemo, e 
- in particolare con socialisti e 
democristiani, è invece il se
gretario del Psdi. Antonio Cari-

. glia. Da New York ha «parato a 
palle infuocate contro i suoi 
partner a palazzo Chigi, infero
cito per il «colpo di mano» con 

' Il quale hanno sottratto al suo 
partito la poltrona di presiden
te dell'ERm. All'orizzonte U se-

- gretario socialdemocratico ve
de profilarsi le elezioni antici
pate, sponsorizzate diretta
mente da Psi e De. «All'ultimo, 
vertice ho chiesto ai partner di 
maggioranza di : Impegnarci 
tutti per far giungere il governo 
fino alla scadenza naturale 
della legislatura. La risposte è 
stata U silenzio», ha raccontalo 
Cariglia. I due partiti maggiori, 
a suo parere, considerano or
mai «un fatto ineluttabile» li ri
corso alti: urne». L'ultima hai-

' tuta è'péi'Craxt la sua «riama-
'^he?<Mr»rctlce Carpante 
ùria shùtetone di emergenza 
come quella deDltalia in que
sto momento è una via che 
porta dritti. ail'accc«xl&ttìento 
della legislatura». Una «spinta
rella» aia compagine di An
dreotti arriva anche dal repub
blicane. Adolfo Battaglia, mini-
stro dell'industria. «U governo 
dimostri pia energia», ha detto 

' con chiaro riferimento al pla
no energettco'per il quale, nei 
giorni scorsi ha minacciato 
(tiepidamente) le dimissioni 
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mocrazia». •• • 
- L'ex sindaco vede due «ma

lattie» gravi, il potere criminale 
da una parte..il sistema delle 
.tessere dall'altro, che «hanno 
sottratto uno spazio enonne di 
potere al consenso». E fa segui
re una serie di interrogativi re
torici: «quanto conia D potere 
democratico a Milano quando 
la Duomo connection resta im
punita? Quanto Conta in Italia 
guando là P2 la fa da padrona? 

quanto conta il potere demo
cratico «Genova, a Roma, a 
Palermo, a Torino o a .Udine 
dove U più votato del partito 
più votato non fa il sindaco 

della città?». Orlando suggeri
sce questa terapia: «Mettiamo 
insieme le quote di potere sot
tratte alta democrazia dal cri
mine e dalle oligarchie di par
tito. Cosi saranno chiare le ra
gioni del successo della Rete 
come bisogno di un potere fi
nalmente fondato sul consen
so libero». 

Alla prima manifestazione 
torinese della Rete sono inter
venuti, tra gU altri. Angelo Tar
taglia già assessore della Sini
stra indipendente, il consiglie
re regionale de Peano, l'ex 
consigliera comunista Flavia 
Bianchi. 

, Giovanni Berlinguer 
I L 
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